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La seduta è. aperta alle ore 15 . .-

Sono presenti: I ministri della guerra, della 
marina, dell'istruzione pubblica, dell'agricol­
tura, dell'industria e commercio, del lavoro e 
previdenza sociale ed il sottosegretario cli Stato 
per la giustizia e gli affari di culto e per le 
finanze. 

SILI, segretario, leg·ge il· processo verbale 
della seduta precedente, che è approvato. 

Sunto di petizioni. 

PRESIDENTE. Prego il se11.at9re, segre~ario, 
Sili di dar lettura del sunto delle petizioni 
presentate al Senato._ 

SILI, segretario, legge: 

N. 50. Il sacerdote Tobia Silvestri arciprete 
parroco _ di Pratola Peligna (Aquila) si duole 
delle violenze .e dei danni subiti da parte di 
alcuni compçmenti il fascio locale. 

N. 61. Il signor Durante ·Gran Cordone Ga­
spare, già direttore generale nell'Amministra-

•• Tipografia del Sennto 
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zione postale telegrafica si duole del provve­
dimento col quale fu collocato in disponibilità 

PRESIDENTE. Do atto all'o1wrevole senatòre 
Berio della presentazione di questa - relazione 

e di altri torti che egli afferma di avere avuti • 
dalla, detta amministrazione. 

. . I 

che sarà stampata e distribuita. • 
ROSSI TEOFILO, ministro dell' ind1{stria e 

·del. co1nnie1·cio, Chiedo di parlare. N. 52. La signora Maria Rygier si duole di 
violazione del suo domicilio da parte di alettni 
nazionalisti e della mancata, tutela delle autÒ -
rità in tale circostanza. 

\ 

Ring'raziamenti. 

PRESIDENTÌ.;J, Il sindaco di :Milano, alle con­
doglianze inviate dal Senato in occasione della 
ìnorte • del senato~e Visco1-Ìti di J.VIodrone, ha ri- _ 
sposto col seguerite telegrarnina: ,, Milano. fiera 
ed orgogliosa ma:r;iifestazione Senato verso uno 
degli amati ed illustri_ suoi figli senatore Luca -
Uberto Visc_ontr di l\fodrone porge vivissime 
grazie. Of'\sequi. - Sindaco l\fongiagallL~. • _ 

Alle condoglianze inviàte dal Senato per la 
morte del senatore Filippo lVIasci, il sindaco di 

··Franca villa a Mare ha risposto col seguente 
telegramma: "Questa città esprime mio mezzo 
V. E. cotesto Alto • Consesso suo grato animo . . 

per reverente omaggio reso alla -memoria suo 
illustre figlio senatore professor_ Filippo M:asci. 
- Prosindacò Rapino ». 

Presentazione di .relazioni 
_ e di disegni di legge. 

PRESIDENTK Invito l'onorevole senatore. 
Albricci a recarsi alfa tribuna per_ presentare 
una relazione. 

ALBRICCI. A nome dell"Ufficio centrale ho 
l'onore .. di presentare al Senato la relazione sul 
disegno di legge: « Conversione in legge del 

-_ decreto luogotenenziale 26 luglio.1917, n. 1513, • 
"concernente l'obbligo dei comuni a sommini-
• stl'are gli alloggi alle truppe di passaggio od 
in precaria res~denza ». 

PRESIDENTE. Do atto - all'onorevole -sena-
-tore Albricci délla presentazione di· questa re­
L:tziorio, che sarà stampata e distribuita. 

Invito l'onorevole senatore Berio a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione. 

BERIO. A nome della Commissione di con­
tabilità interna, ho l'onore di presentare al 
Senato la relazione sul' « Consuntivo delle spese 
inte"nie del Senato-, per l'esercizio finanziario 
1921-1922\,, 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROSSI TEOFILO, ministro clell' industria e 

del cormnercio. Ilo l'onore di presentare al 
nato i disegni di leg·ge, già approvati dalla 
Camera _ elettiva, per il trattato commerciale i 

con la Francia e il 1noclits vivendi con la 
Spagna. _ _ __ 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole mii1i:ctro 
della presentazione di questi diseg·ni di legge, 
che seguiranno il corso prescritto dal regola" 
mento.-

Svolgimento di interrogazionf. 

PRESIDENTE.· L'ordiiie del giòrno reca lo 
svolgimento delle interrogazioni. 

Per prima viene l' interrogazione del se­
natore Gallini, al mfoistro delle finanze « Per 
sapere se ha· modo di impedire . l'industria 
clelle multe per rita1"clato pagarnento, che si ! 1 

esercita dalla Esattoria comunale di Roma in 1 

dan_no anche. dei più pr~murosi contribuenti 
• i . quali alla scadenza normale. non riescono 
mai a . conoscere l'importo di tutte le tasse • 
dòvute».· 

Ha· facoltà di parlare 1' onorevole sottosegre­
tario di Stato per le finanze. • • 

LISSIA, sottosegretario di Stato .pe1-,,. le Fi­
nan::re. L'onorevole Gallini, che è un fine giu 
rista e profondo conoscitore delle· no6tre leggi 
tributarie, sa bene che gli incònvenienti da lui 
denunciati non potrebbero avvenire se la legg·e -
vènis:,e scrupolosamente oEiservata. Infatti ·1a 
legge di riscossione, tanto nel vecchio testo del 

_ 1902 come nel nuovo dél 13 agosto 1922, agli ' 
I articoli 25, ~7 e 30 disciplina in ìnoclo preeiso , 

la procedura relativa alla notifica .delle cartelle, 
L'art. 25 dà diritto al 'contribuente di non pa­
garé la rriulta di mora qualora la ca,rteila non 
gli venga notificata alla fi~e del mese di geu· 
naio. D'altra parte se il messo commette degli 
abusi nella notifica, f~ecia dei falsi nei referti 
lo stesso articolo _commina, a parte la eventnale 

'.· denuncia al magistrato, delle puni:ç;ioni disci, 
' plinari gravissime, che contemplano persino lit 
, -destituzione· del· messo. Però di fatto 1 special· 
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mente in grossi centri in cui il controllo della tassazione teneva presente Ja guida l\Ioirnci cH 
pubblica opinione ò meno vigile, talvolta degli venti anni fa, ma il giorno dopo per notifie,ue 
individui non animati da uno zelo eccessivo il pagamento con la multa usFtva la guida lHo­
nell'adempimento del loro dovere si abbandonano naci recente. Quel richiamo mi fruttò mm I et­
a quegli inconvenienti ai quali accenna l'ono- tera ingiuriosa del sig·nor csattorn Mion, Iettei·a, 
revole interrogante. Il Ministero tutte le volte che passai al ministro delle finanze di Lei J)l'C-

, I 

che ]la avuto delle denunzie non ha mancato dece::,sore, il quale non credette nern meno cli 
di fare scrupolosamente il suo dovere, e.cl ha rilevare una ingiuria diretta ad un serrnl ore 
impartite tassative disposizioni alle Intenclenze nell'esercizio dell'ufficio sno. Inbmto l'esattore 
cli Finanza per la immediata repressione degli seguitò ed io non solo sono stato vitti ma cl i 
abusi verificatisi. Purtroppo, l'onorevole inter- nuovi pagamenti non dov11ti, mFt lo sono stati 
rogante me lo insegna, molte volte non è facile anche molti altri colleghi. Perù finnlrnente, se 
riuscire a colpire questi inconvenienti, che pos- Dio vuole, l'esattore che aveva delle prntese 
sono trovare nelle stesse disposizioni di legge così esorbitanti1 - tanto che da due e cinquanta 
una parvenza cli legalità e possono sfuggire non per cento era arriva1o ad uno e venti (il eho 
solo al controllo giudiziario, ma anche a quello dimostra i lauti guadagni) è stato messo fuori. 
n.imninistrntivo. Ad ogni modo io posso assicu- Per parte nostra siamo tranquilli ora elle ln, 

rnre l'onorevole interrogante che il :Ministero gestione ò affidata aJ l\fonte di pietà, un'opera 
delle Finanze farà tutto il possibile perehè a- pia stimata, che non farà quello che si faceva 
busi non abbiano più a verificarsi, e sarà grato prima dall'esattoria di Roma, 1rnt il male rinmne 
a tutti coloro che vorranno portargli degli ele- per quelli che non hanno avuto questa fortuna 
menti concreti per scoprirli e reprimerli. di cambiare esattore ed io ringrazio vivamente 

La questione specifica di Roma, ontm,ti, come il sottosegretario cli Stato di avermi dato l'as­
l'onorevole interrogante sa, è una questione sicutazione che cla questo punto cli Yista e per 
sorpassata, in quanto che l'esattoria di Ro1rn1 1 gli esattori di tutta Ita1ia sarà provveduto, e 
per fortuna, è stata potuta appaltare ad uno che questa industria delle multe finalmente 
degli istituti principali della ce.pitale, al bene- cesserà. 
merito Monte cli pieti che, non v'ha dubbio, PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo 
saprà e yorrà procedere con squisito senso di svolgimento della interrogazione del senatore 
giustizia e anche di lqnganimità all'aderÌ.1pi- Grassi al ministro di agricoltura ,, per sapere se 
mentò del delicato servizio affidatogli. ritenga opportuno cli prendere speciali misure 

L'Istituto, che ba forti e nobili tradizioni affine cli possibilmente impedire che ancbe 
nella capitale, ne sono convinto, non darà luogo nel nostro paese si diffonda quel vorace co­
n nessuno degli inconvenienti lamentati, ed i leottero amerieano, il quale, come un flagel10 1 

contribuenti romani non avranno d'ora innanzi distrugge le colture. di patate e in Franeia 
a lamentare quegli abusi dei _quali si è reso ha già invaso una superficie superiore a due­
autorevole fustigatore. l'onorevole Gallini colla centocinquanta chilometri quadrati,,. 
sua interrogazione. Ha facoltà cli parlare l'onorevole ministro 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore- per l'agricoltura . 
. vole interrogante per dichiarare se è soddi- DE CAPITANI, ministro per l'a,qr-icoltura. 
sfatto. Sono perfettamente compreso della gravità del 

GALLINI._Nello scorso gìugno, in occasione problema che l'onorevole senatore Grassi pro­
della discussione sulla politica. interna, io rile- • . spetta e so che il divieto d'importazione delle 
vai, fra gli altri tormenti del pubblico e dei .solanacee nel nostro paese, suggerito dalla Com­
contribuenti, la specie di industria che eserci- missione consultiva per le malattie delle piante 
tavano gli esattòri facendo cadere in mora di ed imposto dal Ministero di agricoltura col de~ • 
p~gamento i contribuenti, ed àccennai in modo creto del 21 febbraio 1921, se fu adottato come 
speciale a· quella esattoria il cui procejere mi misura necessaria per impedire l'introduzione di. 
con;3tav·a ·direttamente· come const:wa a mo_lti dannosissime malattie e parassniclelle sola.nacee, 
miei colleghi, cioè all'esattoria_di Roma, la quale; non è da solo sufficiente ad impedire la corn­
q_ùando si trattava• di :i;i:otificare gli avvisi di parsa e la diffusione çlella Doriphora •· decem-
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linèata. È necessaria anche un'a-ttiva propa- tanto nel mese di aprile, ba già invaso una su­
gandçi., per rendere edotti gli agricoltori ·def - perfi.cie di oltre .250 • chilometri. 
flagello che taJè insetto rappresenta, affinchè E già comparso varie volte. 1n Germania, ma 
essi, ogni qual volta abbiano il sospetto che il· con rapidi provvedimenti s( è riuscito a di­
coleottero, che l'onorevole senatore Grassi mi struggerlo quand'era ltncora limitato a picco­
ha mostrato anche un momentò fa;' sia apparso lissime superfici. Occorre star preparati • e io 
nei campi, ne facciano immediata d,enuncia -consiglio di diffondere delle buone figure co­
agli istituti incaricati della vigilanza fitopato- -•• 1orate di questo inse.tto in tutte le località dove . 

• logica. si coltivano patate. Si tratta di un insetto grande, 
. Finora, fortunatamente, la. Doriphora, in :facilmente riconoscibile perchè presenta stri­

Italia, esiste soltanto _nelle ·collezioni degÙ isti- scie longitudinali gialle è nere: una_ volta ve­
tuti scientifici, ma nessun naturalista, nessuno duto non si dimentica più. Per questo scopo be 
dei tecnici preposti alla vigilanza fitopatologica, • ho portato q11f un paio di esemplari che _pong·o • 
_l'ha trovata· nelle nostre campagne; a disposizione dei colleghi. __ 

Posso assicurare l'onorevole senatore .Grassi PRESIDENTE. L'ordine del giorno reche­
che è mio intendimento di dare agli Istituti. rebbe ora l'interrogazione dell'onorevole sena­
specializzati ogni pòssihHe mezzo per studiare tòre Pavia al ministro dell'int_erno presid_ente 
i 1110di tecnici :per efficacemente combatt~re del Consiglio dei ministri: « Ber sapere se _ e 
I'insetto, ove si _ presenti. .. _ _ quali- provvedimenti intenda- prendere perchè 

_. Intanto, oltre a far osservare i1. divieto. di i testi di legge .pubblicati nella Gazzetta Tlffì~ 
importazione delle sòlana·cee- e l'onorevole se- •ciale :non conteng'.ano numerosi ed enormi er­
natore Grassi :sa che $i sono respinte tutte le rori tipografici ». 

domaii.de· di importazione, anché se motivate. , Non essendo _presente _l' onortvole minist_ro 
con causali· _abµastanza._. ragionate, _ quali sono_ degli iilter~, r interrog1:1,zione è' i·inviata: a 
quelle di un . interesse economico generale e lunedi. 
quelle dell'interesse· agronomico della iinnova- L' o.rdine del giorno rèca 'i'iìiterrogazion:e del-

·- • • • ' •• l'oi:Ìorevole senatore Tamassià al mìnistro della ZÌOI\e dcHa sementa - il Ministero di agricol- - · - · ·· 
tura fa svolgere attiya vigilanza e propaganda, .. istrtizione: « Per s·a:pere se n()n :creda • oppor-

. ed io-ne disporrò l'intensificazione, affinohè que~ ttino,· nell'alfo jnteresse degli studi, di abolire 
sto terribile ins_etto venga ben ccmosciuto e, se l'articolo 35 del ·regolamento· per le- :biblio­
apparisse nei nostri campi, venga combattuto teche 2·:ottobte 1922 pubblicato nèna- (Jaz?etta 

. . ijflneiale_. del g'io.rn~··•11 dic_ em_bre 1922 '».. • energicamente. 11• 
Agli organi • della vigilanza- . fitòpatofog'ic:a, • Ha facoltà d( ]_)arlarè. l'onorevole . ministro 

alle scuole. ed alle cattedre anibulanti rinno- • • della pubblica istruzione •.. _ . 
• vei·ò queste disposizioni.· GENTILE, minislro .della pubblica istru-

zione~ l/onorevole senatore Taµ)..assia interroga 
Sono perfettamente d' acco~do con l' onor_e- per ·sapere se iÒ non .creda opportuno· nell'alto 

vole interrogante sulla _nècessità di • tenerci • interesse degli studi di ~bolire l'art. 35 del Rè­
pronti a combatte1~e 1a Doriphora, che. r~ppre- _ golamento·· p·er le ·Bibliote_ch~: 2-ottobre 1922. _ 
s. ente.rebbe un ·pericolo gr·aviss_ im_ o per Ìe nostre . Sono lieto di rispondere al senatore Tamassia 

• coltivazioni solanacee. • -· : - che il desiderio da • l,ui espresso ·ip_ questa in~ • 
terrògazione è stato prevenuto dal ministro della 
pubblica istruzione 0perchè _ è già in corso il 

GRASSI.- Io ringrazio l'onorevole ministro decreto per la modifièazione di questo Rego-
per la.soddisfacentè ~i sposta che_ volle dare ana: lan1ento non· solo per~ quanto rfguardà l'~rti­
mia domanda; La questi.oue -è di g·randissimò colo· 35, ma anche relativamente agli articoli· 44 

GRASSI.. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE .• Ne ·ha fac9Uà. 

. interesse; perchè si tratta di un insetto -che e 47 che_ egualm~nte contemplano questa di- -
dove ha po.tuto diffondersi, ha distrutto -tutte sposizione della dom~anda • in carta iegale per 

• 1e piante delle patate e ne ha reso impossibUè _ il prestito, dèi librL -Nell'interesse degli studiosi 
la coltura. Esso si diffonde molto rapida1Ùente: - .. era _troppo evide_nte • che bisoguava elimfn~re 
si pensi che in Francia, dove fu segnahtto. sol-· · quesfa disposizi;one. 



Atti Pctrlamentari Senato del Regno 

LEGISLATURA. XXVI l" SÈSSIONE 1921-23 ~ DISCUSSIONI -. ~ TORNATA DEL 10 FEHHRjll ]923 

TAì\TASSIA. Dornnndo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TAì\1ASSIA. Ringrazio di cuore l'onorevole 

ministro per avere pensato e adottctto subito 
q nesta disposizione. 

Relazioni della Commissione per l' esB,me dei de­
c:ceti registrati con riserva (Numeri XIX-XXVI 
Documenti). 

non ricorrevctno tutte le ragioni cli kgalitil1 

si è dovuto riconoscere altresl che ragioni 
di convenienza giustificano il provvedimento 
ennuciato. 

La- formula cli approva,zione o di disappro­
vazione, riguarda g·li atti che sono stati ri­
conosciuti legati, o che al contrario non meri­
tano approvazione per nessun rigun.rdo. 

Questa è la ragione delle diverse formule 
adottate dalla Commissione. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: SCIALOJA. Domando cli parl~.rc. 
"Relazioni della, Commissione per l'esame dei PRESIDIGNTE. Ne ha facoltL 
decreti registrati con riserva )). SCIALOJA. Mi duole di non essere perfetta-

Debbo rivolgere una preghiera all'onorevole mente d'accordo col nostro autorevole Presi­
rc·latore. Le conclusioni della Commissione dente in questa materia. 
quando sono favorevoli alla registra,zione ven- • La questione della registrazione con riserva 
gono espresse in iì,lcuni casi con la formula: e della denunzia che la Corte dei conti deve 
,, La Commissione propone la ratifica »; in fare di queste registrazioni alle Camere ha oc­
altri casi « l'approvazione»; quando la Com- cupato molte volte il Parlamento. La le1,:·ge non 
missione riconosce che le ragioni giuridiche dice nulla circa i rapporti tra il Parlamento e 
sono contrarie alla registrazione, ma che l'atto • la Corte dei conti su questo punto1 e non dice 
può essere giustificato da una ragione politica1 nulla circa l'azione che il Parlamento può 
allora essa adotta dLle formule, una volta pro- esplicare di fronte al Governo relativamente a 
pone di « prendere atto" un'altra volta « con- • questi decreti. 
stata l'impossibilità della registrazione orcli Ora a me pare che il Parlamento1 a cui la 
naria ,, . denuncia è stata presentata dalla Corte dei. 

Ora1 questa molteplicità di linguaggio legisla- . conti 1 non sia chiamato a giudicare cli quello 
tivo1 purtroppo ha un precedente nelle re-· che ha fatto la Corte dei conti. 
laz.ioni presentate alla Camera sullo stesso ar- La Corte dei conti ha compiuto il sllo uf­
gomento ma che non furono discusse. Ritenendo ficio; il decreto è registrato, sia pure con ri­
utile una, uniformità cli linguaggio, pregherei • serva, e perciò dal punto di vista de!l' am mi­
la Commissione di propòrre un'unica formula , nistrazione il decreto ha forza • esecutiva. La 
per ciascun caso. denuncia al Parlamento ha lo scopo cli portare 

DE CUPIS, vresiclente clella Comniis.sione. alla cognizione cli questo supremo Corpo deilo 
Domando cli parlare. Stato il fatto 0 cli una possibile violazione deHa 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. legge da parte del potere esecutivo. (~uest11 
DE CUPJS, presidente clella Con1missione. violazione potrà essere giudicata dal punto di 

La diversità della formula di conclùsione delle vista dello stretto diritto dall'autorlta giudi­
nostre relazioni dipende dal diverso genere dei· ziaria, in quanto il decreto dovesse produrre 

· decreti che sono sottoposti all'esame del Senato • effetti giuridici; potrà essere giudicata dal Con-
o della Camera,. e· sui quali la Comri::dssi~ne è siglio cli Stato, o a sezioni unite in seguito a 
chiamata a rife- rire. La formula che piì1 ha ricorso straordinario al Re,· o nelle singole se­
dàto luogo a discussione è stata quella accen- zioni_ giurisdizionali, se vi . ~ rit'orso per an­
nata dall' Hlustré Presidente, e cioé quella di nullamento; ma deve sempre essere giudicata 
« prendere atto» .. Questa formula che non.è di da un punto cli vista più complesso dalle Ca­
nuova invenzione, essendo . stata gia usata da mere legislative, le quali possono entrare in_ 
precedenti Commissioni riguarda soltanto que- in merito, e possono votare anche delle asso-

• gli atti cbe sòno stati emessi come atti di Go- lutorie per riguardi politici. .-
verno, come atti di potere politico. . Ora a me pare che il Parlamento di fron.te a 
• La forniula di « ni,tifica »·riguarda quei de- ciascuno cli questi decreti reghitrati con riserva. 
creti:pei qualipur(} e$Selic1.oqfricoiioseiuto che possa prendere un atteggiamento diverso; può 
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passare oltre; può persino approvare il fatto riguarda gli atti di Governo propriamente detti, 
politico del Governo pur riconoscendone l' il- poco possa fare la Commissione non solo, ma 
legalita; può non biasimare il Governo ri- lo stesso Parlamento. 
chiamando soltanto l'attenzione di esso, sulb L'illustre nostro Presidente diceva che quando 
violazione del mero diritto; o può invece di- la questione cada su un punto di carattere giu­
sapprovare il Governo con varie gradazioni di ridico, la formula dovrebbe essere unica. Siamo 
biasimo, invitarlo a revocare il decreto pura- cl' accordo in ciò: approvare o disapprovare a 
mente o semplicemente, oppure infliggergli un seconda che essa è-conforme o meno alla legge. 
vot0 di sfiducia per aver commesso una pa- l\1a vi è la conclusione della ratifica; questa 
tente violazioue 'del diritto. Credo che real- conclusione di ratifica1 guardi il Senato che non 
mrnte la varietà delle formule, secondo i casi1 è stata introdotta ora. Riandando alle relazioni 
corrisponda bene alla varietà degli atteggia- delle precedenti Commissioni si vedrà che 
menti che il Parlamento può voler prendere di questa formula è stata non di rado adoperata. 
fronte al decreto denunciato dalla Corte dei Non l'abbiai110 dunque introdotta di nuovo, e 
conti. Ecco perchè pregherei l'onorevole Pre- fu già adoperata nei casi nei quali ancorchè 
sidente di non voler restringere tutto in una risultasse essersi più o meno, col provvedimento 
sola formula, la quale, anche per la sua con- del Governo deviato dalla legge appariva il 
tinua ripetizione1 perderebbe la sua efficacia in provvedimento giustificato da manifeste consi­
molti casi. S:a là Commissione richiamata anche derazionj di conve;nienza e di opportunità. 
a giudicare caso per caso quale possa essere la Se sI farà luogo alla lettura dei casi in cui 
più idonea formulR, da presentarsi aL Senato·; la Commissione ha çlovuto pronunziarsi al ri­
e se nel caso presente essii ha scelto una de- guardo, si vedrà che le sue conclusioni sono 
terminata formula, credo che dobbiamo discu- conformi al diverso carattere dei decreti. 
tere questa, senza obbligare i proponenti a PRESIDENTE. La prima relazione riguarda 
conformarsi ad un modello fisso, che non sa il decreto Reale 1 ° maggio 1921, che mantiene 
reb9e nè idoneo, nè efficace. in vigore il Regio decreto 10 giugno 19201 n. 883, 

PRESIDENTE. La mia oss~rvazione partiva })er gli esami e gli scrutini delle scuole ele­
da questa considerazione: il giudizio del Par- mentari e popolari nel corrente anno scolas'.cico 
lamento sui decreti registrati con riserva, come 1920-21. 
ha ben eletto il senatore Scialoia, e duplice; La Commissione conclude così: 
riguarda il fato meramente giuridico e il lato « La Commissione ritiene che, trattandosi di 
politico. Ora ammetto che il lato politico con- un atto di governo, cli cui essa non può ap­
senta tutte le gradazioni possibili di linguaggio, prezzare la necessità, si debba • prendere att'-0 
però sarebbe desiderabile che, nella parte che della negata registrazione ordinaria)). 
riguarda il lato giuridico, il 1i11gLTaggio legisla- DE OUPIS1 presidente. della Cornrnissione. 
ti vo fosse unico. Domando di parlare. 

SCIALOJA. « Ratifica» non sarebbe consi- PRESIDEN'fE. Ne ha facoltà. 
gliabile ,perché non siamo chiamati_ ad attri- DE OUPIS, presidente della_ Cornniissione. 
buire maggior forza ad un decreto. Alla Oommission~ era parso non inutile di p_re~ 

PRESIDENTE. In sostanza _lei vien~ a .dire mettere gualche considerazione generale alle­
quello che io ho affermato : .si usi_ una dizione relazioni che sui casi singoli la Commissione • 
unica, altrimenti l'ambiguità, che purtro1:>po è aveva messe in pronto, e se l'illustre Presidénte 
_nell'incertezza dellalegisJa.zione su tale 111ateria, lo permette, ne darò lettura. 
noi l'hitrodurre1i:Jrno nel lingu1;1,g·gio Legislativo. Qnorevoli colleghi, l'abuso che negli ultimi . 

DE -CUPIS. Domando di parlare. anni è stato fatto '·di leg·iferare per • decreto, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltA.. non poteva non richiamar~ l'attenzione di co-

- DE CUPIS; _ presidente della Commissione. loro ai quali· è a cuore l'integrità delle nostre_ 
Se ho bene appreso le parole delFillustre Pre- istituzio_ni; e- qui in· Senato a <;ura pi:incipa1-­
sidente mi pare che ora la questione si restrin,,. mente del 1iostro illustre e bene amato Presi­
gerebbe sulla differenza tra « ratifica » e « ape dènte, la -materia sottoposta allo studio dei giu-
provazione ~. Sianio ,d'accordo ehe per quanto • -sisti dette iuogo a profonda disamina- çhe ha 
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dato frutto .nel disegno cli legge sottoposto al 
vostro voto. Ma prima che ciò avvenisse, la vo­
stra Commissione dei decreti registrat{ con ri­
serva aveva d_ivisato di rappresentare al Senato 
la gravezza clell' abuso lamentata ed era in stam­
pa una relazione che non è stata distirbuita pcr­
chè l'i:q.iziato movimento ad ogni opera di minor 
conto in qualche modo si sovrapponeva e parve 
.buon consiglio soprassedere alla pubblicazione. 

. Ma ora, arrestata la discu1;sione still'inclieato 
disegno di legge la vostra Commissione chia­
mata a riferire sui .decreti registrati con riserva 
spera di far cosa phe non sia per riuscire sgra­
dita al Senato rappresentfmdo la gravezza del­
l'abuso che si è fatto di tali decreti anche solo 

. nel giro di quei pochi mesi, n cui la relazione,· 
si riferisce. In soli quattro mesi dalla seconda 
quindioina cli febbraio ai primi cli luglio 1921, 

• si ha un elenco di decreti registrati con riserva 
di 167 ed un elenco di mandati registrati con 
riserva di 364. 

Dei 167 decreti ben 131 furono emes-.i con 
la clausola della· presentazione al Parlamento 
per la conversione in legge e 21 sono stati 
·emessi come assoluto atto di governo e .presen­
tati al Parlame11to per la semplice ratifica. I 
364 mandati rjguardano tutti una sovvenzione 
straordinaria concessa ai funzionari dellò Stato 
con circolare del Ministero del tesoro. Dei de­
creti soltanto 36 possono cadere @otto l'esam~ 
della vostra Commissione tolti dal numero com­
plessivò i 131 ernessi con la clausola della pre­
sentazion·e al Parlame~to. Rispetto a ciucsti non 
è inutile • rammentare al Senato la delibera­
zione presa nella seduta d~l .30 maggio 1914 
su relazione del. compianto colleg·a Petrella sul_ 
Regio decreto 8 agosto 1913 riguardante la po-

• sizio~e dei funzioJLari ed agenti di pubblica 
sicurezza in •Libia. Per effetto di questa deli­
berazion~ si stabilì che~ tutti questi decreti che 
venivano presentati con la clausola di conver-

- sione in legge, fossero sottratti all'esame della 
Commi.ssione. Dopo questa proposta di proce­
dura parla~nentare, la vostra Commissione non 
crede di eccedere nel proprio mandato richia­
mando l'attènzione .del· Senato sul numero di 
questi decreti, che, preveduti dalla saggezza 
del legislatore come casi di rara eccezione per 
supreme ragioni di Governo, sono .diventati 
consùetudinari cosi da tra~portarsi nel campo 

.della ~egisla,zione ordinaria. Infatti si trovano 

dinanzi al Senato 167 • decreti emessi 111 pochi 
mesi e cli questi non pochi muniti della clan· 
sola delln presentazione al Parlarneilto per la 
conversione in legge. 

Voci. Più forte, non si sente ! 
Altre voci. Perchè questa relazione non è 

stata stampata? 
PRESIDENTE. Questa relazione di cui ora 

l'onorevole senatore De Cupis dà lettura, non 
è stata presentata; chè altrirneuti io avrei prov.:-
veduto a farla ~t~ttnpare e dbtribuire. • 

Ad ogni modo io penso che per l'efficacia 
del suo ragionamento l'onorevole senatore De 
Cupis in vece di leggere la sua relazione fa­
rebbe assai meglio a riassumerne brevemente 
il concetto fondamentale. 

DE CUPIS. Il concetto fondamentale di tale 
esposizione è questo. 

La Commissione ha creduto che non fosse 
inutHe di rappresentare al Senato il numero 
ccce.::;sivo di questi <'.l'ecreti.:,emanati dal Governo 
in un periodo• brevissimo cli tempo e di rap­
presentare altresi H modo disinvolto· con cui. • 
tutto ciò è stato fatto e cioè questi provvedi­
menti non soltanto sono stati emessi per de­
creto Reale, ma qualche volta (ciò che sem­
brerebbe addirittura incredibile) sono st~1,ti 
emessi anche per decreto ministeriale, e si è 
fatto anche di più:· si è dato corso a questi 
provvedimenti sùlla semplice deliberazione del 
Co~iglio dei ministri messa in esecuzione con 
una semplicissima circolare ministeriale. 

Tutto ciò la vostra Com m.issione ha voluto 
rappÌ·esentare al Senato, p·erchè non p·areva ad 
·esse .che fosse una cosa che si potesse trascu­
rare il numero eccessivo di questi decreti e la 
facilità con cui dai decreti Reali si è passati 
ai ministeriali e dai ministeriali alle semplici 
circolari che mettono in esecuzione le d'elibc­
razioni del Consiglio dei ministri. 

LUZZATTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

. LUZZATTI (segni cli g1·ande éittenzfone). Io 
sono dòlente, onotevoli colleghi, che una que­
stione così delicata e involgente la dignità del 
Senato venga al nostro esame senza che sia 
possihile leg·gerne la relazione. 

PRESIDENTE. Permetta, onorevole senatore 
Luzzatti, ciascuno dei decreti-legge registratr 
con riserva $ accompag9ato dalh1, rispettiva 
relazione dellà nostra Commissione; ma una 
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relazione !5ornplessiva come quella di cui ora 
stava dando ragione il s-enatore De Cupis, non 
è stata presentata e quindi, come ho gia detto, 
non poteva, essere stampata. 

• LUZZATTI. Perdoni, onorevole Presidente, 
sia un po' più calmo! (ilarità), questa relazione 
conclusi va che ci fu letta oggi e ti ha colto 

_ tutti di sorpresa, perchè il Senato non stava 
attento e il nostro relatore, pieno d' ingegno, 
cli sottilità cli ri~erca non ha voce corrispon­
dente all'altezza de,lle considerazioni che ci ha 
fatte, questa relazione tratta uno dei problemi 
più gravi della nostra vita politica e finanziaria. 
Il Senato può per prudenza o per tante 1::1,ltre 
virtù che lo contrassegnano (si ride) tac~re, 
e allora non c'è più. nulla da dire. I\ìa ba(liaino 
che la sola guarentigia che ci resta è ancora, 
come ho eletto un'altra volta qui nel dicembre 
del 1921, la Corte dei conti, la quale fà il 
suo dovere, ma chi non fa il suo dovere è il 
Parlamento. (Benissimo). Non lo fa e lo dimo­
strerò. Si_ suppone dalla nostra mirabile istitu-

• zione, gloriosa eredità dei padri nostri, che· vi 
siano dei ministri, i quali compiano uno dei 
seguenti atti: emettere dei mandati di spese le 
quali 11011 siano iscritte nel capitolo del bilan­
cio, emettere dei mandati di spese in capitoli 
che queste spese hanno esauriti, emettere dei 
mandati di spese che contengono altre ragioni, 
altre cose illegali per non essere approvate, ecc. 
Quale guarentigia, ha il Parlamento che non 
può vedere questi mandati, non . può discu­
tere i consuntivi (perché non discutiamo. più 
neppure gli' stati cli previsione, e figuratevi se 
possiamo controllare i consuntivi)? La Corte cléi 
conti, la quale ap-pone il suo veto quando non 
ne pL1ò più, perchè ha anch'essa delle -indul­
genze di carattere ele';ato; ma quando c'è l'e_­
vidente violazione della legge e quando i mi­
nistri f:lpendono senza essere autorizzati1 la Corte 
dei conti deve dire di no. (Benissimo). Allora 
il_ ministro ha una via da battere1 che è sempre 
la migliore, quella del pentimento. (Benissimo). 
E il pentimento nasce molte volte nel ministro 
dal conoscere forse per la priina volta l'argo~ 
mento di cui si tratta. (Viva ilarità). Tutto ciò 
è evidente e non ne faccio una colpa: parecchi -
di noi, passati per quei serragli ne conosciamo 
gli esami affrettati. Io che critico ho ringraziato 
più volte la Corte dei, conti chè mi mise sull'av­
viso. Tifa sbaglio dicendo « più volte,», perchè ero 

un lesinatore feroce; però qualche volta anch'io 
dovetti esser grato alla Corte dei conti clell' av­
vertimento. JYfa ci sono dei ministri orgogliòsi, 
cioè che si credono infallibili; vi. sono dei mi­
nistri, i quali si sono impegnati a fare delle 
spese, che non· era,no autorizzati a fare : ah­
lora prendono il loro coraggio a due mani, 
persistono n~l loro errore e vanno al Consiglio 
dei ministr.i. Al Consiglio dei ministri trovano . 
il ministro. del tesato, la cui funzione dovrebbe 
essere quella di far rispettare, quando ha ra­
gione (e l'ha molto spesso}, il veto della Corte_ 
dei conti. Ma alcu11i ministri del tesoro (ve ne 
furono in q~esti ultimi tempi sin troppi}, ~ve­
vano una tale bontà di cuore, che io direi mol­
lezza (benissimo), e consentirono a registra­
zioni con riserva cli decreti che non solo 
erano illegali, ma portavano,spese che non ave~ 
vano alcuna urgenza e si dovevano regolare 
cl' accordo col Pa,rlamento, prima d'imporra çon 
F ordine del Consiglio dei ministri la registra~ 
zione di riserva. (Benissimo). I decreti di quB-

. sta trista specie affluirono .negli ultimi· anni: 
Vi sono perfino dei decreti registrati· con ri­
serva che portano spese, le quali non sono au­
torizzate dal · bilancio .. La èosa è enorine: fu· 
denunciata anche qui ,in Parlamento e parve 
incredibile: eppure è così. (Segni cli g1Acindé 
attenzione). 
. È pessima l'abitudine dei Parlamenti di non 

• esaminare questi decreti costi~uenti la princi­
pale salvaguardia di 11na finanza ordinata, per­
chè certamente non si pllò attendere il penti-

• mento dal ministro che ha compito l'atto inop­
portuno; Ma c'è di,,peggio ! Bilanci votati con 

:1• esercizio provvisorio e non dovrebbero essere 
mutati perchè hanno il sjgillo del Parlamento 
e la, sanzione del Governo, cli questi bilanci voi 

. trovate per decreto-legge m qtati, cresciuti i capi• 
toli. E perchè? Spesso per convalidare spese che 
la Corte dei conti -nella sùa 'coscienza aveva 
dovuto respinger~ due volte· con il voto dato 
prima e poi con la registrazione con riserva .. 

. E vi sono alcuni di· questi decreti. registrati 
con riserva che non avrebbero potuto essere 
registrati perchè la nostra legge di contabilità, . 
fatta da uomini sapienti, ai quaJi non dobbiamo 
la riverenza delle parole, ma del rispetto al-

.1' opera loro, avev1:1,. dichiarat(? che questi. de-
-creti non si dovessero mai ammettere neppure 
quando i Consigli dei ministri deliberassero di 
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registrarli con riserva, perchè sono coiitradetti 
dalla esistenza di una spesa, la quale non puQ . 
trovare la sua radice in qu1:tlsiasi pretesto. Vi. 
sono persino dei clecr•~ti, nei quali si spende con 
il capitale esaurito tirando sul residuo del bi­
lancio anterior9: è questa una confusione enorme 
che non clobbiaù10 lasciar passare senza censura 
perchè. il nostro bi11:tncio è un bilancio di com­
petenza e non cli Cassa. Noi non dobbiamo per­
mettere cli attingere a dei residui per pagare 
delle spese registrate nel conto cli competenza. 
Non so se mi esprimo chiaramente! 

Voci: Si! Si! 
LUZZA'l''l'I. Tanto meglio (si ride). Ora è tempo 

di finirla; il Ministero attuale ·ha pochi cli 
questi peccati petchè è cli recente costituzione. 
(Ilarità). 

E poi forse è vero che s'impari dai peccati 
degli altri più che dalle loro virtù! 

Non sono certo le virtù quelle che ci spin­
gono più volte a imitarle, ma le sanzioni che 
colpiscono i .peccati cli precedenti ministri, 
(ilarità) sulla Corte dei conti troverete nel Par­
lamento la lode delle sue repulse, delle sue 
condanne. E che deve importare a noi che i 
ministri non ci siano più'? C'è l'opera loso, e 
noi non vogliamo buttar giù di nuovo della 
gente che è giù; già teniamo su anche troppo. 
Non è vero? ('ilarità). Si, non per sentimento 
di viltà, ma per una preoccupazione legittima. 
Q,uante volte non ho votato. per Ministeri che 
non approvavo, ma segnatamente, come dissi 
al Senato nel mi9 discorso del dicembre 1921, 
per la temenza dei successori. (Ilarità). 

Chiedo alla Camera dei senatori: vuol discu­
tere questi gravi casi patologici interamente, 
a fondo? Non ne ha· il tempo perchè ci sono 
delle altre questioni più urgenti, come quelle 
dei trattati che nessuno di noi vuole ritardare, 

. e allora si fissi un giorno per esaminare a 
fondo questi casi patologici an_che perché la 
Corte dei conti veda che il suo còmpito non è 
vano e ne tragga coraggio per compiere il suo 
duro dovere. (A2Jprovazfoni e çt,pplausi). 

• Se volete disinteressarvene, lo ripeterò questo 
discorso con µiaggior vivacità fra qualche anno 
perchè spero ancora di essere vivo (vivi ap-. 
plausi) per compiere il mio dovere cli custo-

. dire l'ordj:ne costituzionale nella finanza. ( Vivi 
e generali àpplausi, 11ioltissime congratula­
zioni) . 

.Discussioni, f. 583 

PRESIDENTE. Onorevole Luzzatti fa elln una 
proposta di sospensiva'? 

LUZZATTI. Io non voglio essere così corag­
gioso; io vorrei sentire prima anche l'opinione 
del nostro egregio relatore, che ha fatto uno 
studio degno dell'alto tema. 

PRESIDENTE. Debbo osservare che la.di­
scussione dei tr;1ttati non potrà 1we1· luogo 
prima di mel'coleclì, perchè non sono ancora 
agli Uffici. 

LU?',ZATTI. Allora andiamo avanti. lo osava 
chiedere un. differimento perchè credevo che la 
discussione dei trattati fosso più sollecita, ma 
dal momento che il Presidente ci dice che ab­
biamo del tempo non possiamo occuparlo in 
migliore discussione. 

DE OUPIS, ·1·elatore. Domà'ndo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
DE OUPIS, relatore. Se mi fosse stato pos­

sibile di superare con la voce l'impazienza che 
evidentemente g·ià si manifestava, nel Senato 
per la relazione di questa Commissione, l' ono­
revole e altissimo collega e carissimo amico 
Luzzatti avrebbe trovato, in fine di questa re­
lazione, un periodo che avrebbe forse 1"'."1,nzi ne 
sono certo, trovato la sua approvazione. 

LOZZATTI. Se l'avessi lettarni s,uei risp,ar­
miato la fatica di parlare. 

DE OUPIS, relatore: Ed alzo la voce appunto 
per far piacere all'illustre collega. Questo pe­
riodo dice dunque così: « Ma alla vostra Commis­
sione pare suo dovere cli -dar: lode all'opera 
fotte e solerte della Corte dei conti che è il 
palladio delle nostre libere istituzioni, la su­
prema magistratura politica, alla quale devesi 
rispetto e gratitudine come a chi sia posto a,· 

guardia cli inestimabile tesoro ». 

LUZZATTI. La gratitudine si dimostra con 
un. esame profondo. 

DE OOPIS, 1·elatore. La Commissione non 
ha mancato cli fare quello che era suo compito, 
cioè di esaminare ad uno ad uno i decreti che 
ad essa erano stati sottoposti e nell'esaminare 
questi decreti è stato fatto biasimo là dove il 
biasimo parve meritato. 

Ha pur dovuto osservare chA in alcuni casi 
il biasimo sarebbe stato ingiusto ; in altri che 
poteva essere attenuato o anche eliso da ragioni 
governative; e da queste differenze. dipende 
quella diversità di conclusioni alle quali il no­
stro illustre Presidente ha alluso. 
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Ora se il Senato crede di poter dar corso 
alla discussione -che su questi decreti è stata 
me:ssa all'ordine del giorno noi siamo qui; i 
decreti sono qui, le relazioni sono stampate e 
il Senato potrà dare il suo voto sopra a eia~ 
scuna delle conclusioni prese dalla Commis­
sione. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole sena­
t_ore De Cupis della presentazione di questa 
relazione, che sarà stam,pata e distribuita. 

Presentazione di un disegno di legge 

ThHLANI, sottosegretario per la giustizia e PRESIDENTE. I-la facoltà di parlare l' ono-
pei' gli affari di culto. Chiedo di parla.re: . revole. ministro del lavoro per prr.sentare nn 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. disegno di legge. 
MILANI, sottosegretario pe1n la giustizia e CA V AZZONI, ministro del lavoro e della pre-

• per gli affari di culto. Mi permetta il Senato viden~a sociale. I-Io l'onore • di presentare a.I 
di avvertire che il minist_ro guardasigilli ·è p.er Senato il diseg·no di legg·e, già approvato Ìrnl­
tutta la giornata di òggt impegnato alla Camera ! l'altro .ramo del· Parlamento: « Conversione in 

I 

-per la diecussione di leg·gi. Io vorrei chiedere ! legge del decreto Reale 28 luglio 1921 n. 1097 
alla cortesia del Senato il rinvio del prosegui- concernente proroga della durata delle Com­
mento della discussione iniziata a lunedi pros- missioni arbitrali provinciali e della Cornmis­
simo. È ovvio che ·dovendo trattare a fondo sione centrale per l'impiego privato istituito 
questa discussione, la presenza del guardasi- dal decreto luog'otenenziale 1 maggio 1916 
gilli è essenziale. Vorrei ancora pregare l' ono- n. 490 » • 

revole senatore De Cupis di voler comunicare PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
al Governo una copia della sua dottissima re- del lavoro della presentazione di questo dise­
lazione. gno, che seguirà il corso stabilito dal :regola-

PRESIDENTE. Permetta, onorevole sottose- mento. 
gretari(): se il Senato delibererà per il rinvio 
della discussione, io · pregherò il senatorè De 
Cupis di venire subito alla tribuna a pi·csentare 
la· relazione e curerò che prima di lunedi sia 
stampata e distribuita. • 

LUZZATTI. Domando di parlare. • 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUZZATTI. _A me pare che sia indispensa-· 

bile differire la discussione a lunedi, non ·solo 
per mancanza della relazione, ma anche per 
1~ ragiòne detta or ora dal rappresentante del 
Governo; il ministro delle finanze e del tesoro 
deve, oltre quello di giustizia, per solidarietà 
con noi, come confido, assistere alla discus13i_one, • 
in ogni modo deve dirci il suo avviso; quindi 

. è necessario attenderne la vrésenza. 
PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta del­

l'onorevole sottosegretario di ·stato per il rinvio 
della discussione a lunedì. 

. . 

Chi_ lo approva è pregatò di ~lzarsi. 
. (È approvata). 
Invito l'onorevole sençttore De Cupis a re­

carsi àlla tribuna per presentare la relazione. 
DE CUPIS. A riome della Commissione pei 

decreti registrati con riserva ho l'onore di pre­
sentare al Senato la relazione sui decreti regi­
strati con riserva. 

Approvazione del disegno di legge:_·« Proroga al 
30 giugno 1922 delle disposizioni. concernenti i 
sussidi cti disoccupazione involontaria in regime 
transitorio » (N. 505). • • ., 

• PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca. la 
discussione del disegno d-i legge: « Proroga al 
30 giugno 1922 delle disposizioni concernenti 
i sussidi di disoccupaziolie involontari~ in re­
gime transitorio » •. 

. Prego l'onorevole senatore, segretario, Pelle-
rano, di darne lettura. 

P~}LLERANO, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 505). 
PRESIDENTE. È· apert_a la discussione gene­

rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare,. la· dichiaro 

chiusa e passeremo alla discussione deg'li arti­
coli che rileggo: 

Art. 1. 

In via transitoria, a partire dal 1 ° aprile sino 
al 30 giugno 1922, potranno ricevere il sussidio 
di disoccupazione involontaria i disoccupati • di 
cui agli articoli seguenti, anche se per essi noD 
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sia stato versato il numero di contributi dchic­
sto dall'art. 39 del decreto-legge 19 ottobre 191Q, 
11. 2214. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Nel periodo l" aprile-30 grngno 1922 i sus­
sidi di cui alla presente legge saranno corrisp,ì­
sti per un massimo di 30 giornate, senza però 
che possa essere superato, nel complesso, per 
ciascun sussidiato, il massimo di L15 giornate cli 
sussidio entro il 1 ° semestre 1922, tenuto conto 
dei sussidi già percepiti in base al decreto-legge 
5 gennaio 1922, n. 3. 

(Approvato). 

Art. 3, 

Il sussidio di cui all'articolo 1 sarà corrispc­
sto esclusivamente alle seguenti categorie di cJj" 

soccupati soggetti all'obbligo dell'assicurazione 
e regolarmente assicurati: 

a) ai lavoratori agricoli; 
b) agli operai ed in1piegati smobilitati o 

inviati in congedo dopo il 1° gennaio 1921; 
e) agli operai ed impiegati i quali, per 

aver avuto periodi di malattia o cli involonta:·ia 
disoccupazione nei due anni precedenti al me.se 
in cui si verifica la disoccupazione, non possono 
avere effettuato il versamento dei 24 contribnti 
quindicinali o di un numero equivalente di cori-• 
tributi settimanali o giornalieri; 

d) agli stranieri, i quali, all'atto della do­
manda di sussidio, trovandosi in Italia da meno 
cli 12 mesi, non possono avere versato i 24 con­
tributi quindicinali o un _numero equivalente di 
contributi settimanali o giornalieri, sotto la con­
dizione che i loro paesi di origine concedano 
trattamento di reciprocità per i cittadini ita­
liani. 

• Gli assicura ti di cui aHe lettere b ), e) e d) 
dovranno dimostrare che è stato eseguito sul 
loro conto il versamento di tutti i contributi di 
• assicurazione durante . i periodi nei quali sono 
stati occupati nel biennio precedente al mese 
in cui si. verifica la disoccupazione. 

(Approvato}. 

Art. 4. 

Il sussidio di disoccupazione involontaria di 
cui alla presente legge viene corrisposto nella 
misura prevista dall'articolo 35 del decreto-legge 
19 ottobre 1919, n. 2214, in rapporto al contri­
buto di assicurazione versato. 

(Approvato). 

Art. 5. 

• Con decreto del ministro del tesoro sarà stan­
ziata nella parte straordinaria ciel bilancio del 
Ministero per il lavoro e la previdenza sociale, 
la somma di lire cinque milioni per l'esecuzione 
della presente legge in aggiunta ai residui de11e 
gestioni precedenti. 

• (Approvato). 

Questo disegno cli legge sarù poi votato a, 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto dél disegno di legge: 
« Conversione in legge dei Regi decreti 4c marzo 
1920, n. 280, e 28 ottobre 1921, n. 1524, con­
cernenti disposizioni per i trn,sporti di persone 
e di cose sulle ferrovie, al fine di disciplinare 
l'uso razionale dei veicoli ,, (N. 327). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
cliscussione_del disegno di legge: « Con versione 
in legge dei Regi decreti 4 marzo 10~01 nu­
mero 280 e 28 ottobre 1921, n. 1524, concernenti 
disposizioni per i trasporti di persone e cli cose 
sulle ferrovie, al fine di disciplinare l'uso ra· 
ziona-le dei veicoli ». 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Pelle­
rano di darne lettura. 

PELLERANO, segretario, leg~e: 

Articolo unico. 

Sono convertiti in legge i Regi decreti 4 ml1.rzo 
1920, n. 280, e 28 ottobre 1921, n. 1524, con­
cernenti disposizioni per i trasporti di persone 
e di cose su1le ferrovie, al fine di discipJinare 
l'uso razionale dei veicoli. 
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ALLEGATI. 

I. - Regio deàeto .i niarzo 1920, 280. 

(Omissis). 

Art. 1. 

All'esèguimento di tutti i trasporti per fer­
rovia di permne e di cose provvedono esclusi­
vamente l'amministrazione delle fen·ovie dello 
Stato e le Direzioni delle ferrovie concesse al­
l'industria privatà, tenendo conto della urgenza_ 
dei trasporti interessanti _il Regio Jsercito e la 
Regia marina, degli ordini di precedenza sta­
bili ti per legge o per regolamento o per deli­
bernzione del Consiglio di amministrazione ap­
pròvata dal ministro, _ai sensi dell'art. 5 del de­
creto-legge 2 febbraio 1920; n. 30. 

Art. 2. 

Chiunque, con ·qualsiasi mezzo, si procuri- una 
indebita fornitura di carri ferroviari od una 
iìlecita precedenza nena· graduatoria di carico 
o comunque contravvenga agli ordini dell' au­
torità competente per regolare il servizio dei 
trasporti, è punito con l'ammenda da L. _200 a 
L. 200(1, senza pregiudizio· delle :maggiori pene 
previste dal Codice penale. 

Chiunque, dopo aver chiesto ed ottenuto un 
carro, non proceda al carico nei termini stabiliti, 
incorre in una penale sfraordinaria di L. 50, 

_ oltre la perdita della caparra. 

Art. 3. 

Fino ad un anno dal giorno in cui dovrà con., 
siderarsi cessato 'lo stato di guerra, a norma dei • 
Regi decreti i;n data 6 ottobte 1919, nn; 1803 
e 1804, l'amministrazione delle ferrovie dello 
Stato restà autorizzata a mantenere in vigore 

• _le seguenti disposizioni adottate col nostro de-
creto 15 aprile 1915, 11. 672: ' 

a) quintupliçazione, dop_o i primi due giorni 
di giacenza, delie tasse di nolo pei carri sostanti 
negli stabilimenti raccordati e· dei diritti di 
deposito, sosta e magazzinaggio per i bagagli, 
lP merci, i veicoli, il bestiame, ecc.; -

b) aumento dei termini di resa. nella mi­
sura di tre• giorni per ogni 250 Km.,·incomin­
ciati pei trasporti a grande velocità, per ogni 
225 Km. incominciati pei trasporti a piccola ve­
locità accelerata e per ogni 125 Km. incomin.,. 
eia ti pei trasporti a piccola velocità ordinaria; 

e) carico in carri aperti, con o senza co­
pertone-, di merci che a norma di tariffa an­
drebbero caricate in carri chiusi od in carri 
aperti con copertone·; 

d) divieto di fornire copertoni a nolo; 

e) riduzione del termine utile di ritiro dei 
trasporti ed ev~ntuale scarico d' ufficio delle 
merci, a spese, rischio e pericolo delle parti, 
senza obbligo per l'amministrazione .:ferroviaria 
di porle ·al riparo e 'di curà1J1e la custodia, 
quando i destinatari non effettuino lo scarico 
nei termini stabiliti ; 

f) - ifresponsabilità dell' amministrazione 
ferroviaria per qualunque caso di ritardo delle 
spedizioni a bagaglio,· fermo restando che l'a.: 
vente djrittÒ ptiò considerarle perdut~ se la ri-

• consegna non avvenga· entro 30 giorni dalla 
data in cui avrebbero dovuto- giungere a desti­
nazione. 

Art. 4. 

È datà facoltà al ministro dei trasporti di 
stabilire: -

a) per qùali merci e per quali località_ di 
partenza e di destinazione. debbono essere ese­
guìti i trasporti per via d'acqua_ o con altri 
mezzi; 

. . 

b) per quali _merci e sino a quale distanza 
possa • essere limitata -1' accettazio-.µe dei- tra­
sporti a piccola velocità; 

e) quale sia il retroterra di ciascun porto 
nei riguardi dei carboni fossili provenienti d'ol-

- tre mare é quale zona d'influenza per l'esecu.:. 
i.ione dei trasporti di _ combustibili dai centri 
di lavorazione minerariç1, o boschiva o. dai luo­
ghi cli deposito. 

Art. 5. 

Fino aq. mi anno dal giorno in cui dovrà con­
siderarsi cessato lo stato di guerra, come indi-
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cato all'art. 3, l'amministrazione delle ferrovie 
dello Stato resta inolb~e autorizzata: 

a) a rifiutare l'accettazione dei trasporti 
in partenza da una località marittima, per altra 
località di mare, quando fra le due località esista 
un servizio di navigazione; 

b) a vietare le rispedizioni ed i cambia­
menti di destinazione dei trasporti di cui agli 
articoli 109 e 111 delle tariffe e condizioni per 
i trasporti; 

e) a pretendere, pei trasporti di cui alla 
lettenl Ci) del precedente articolo e per quelli 
che a suo insindacabile giudizio intende '.nol 
trare via mare, l'imballaggio conforme a quello 
normalmente impiegato per le merci che si 
inoltrano con mezzi marittimi; 

cl) a rifiutare l'accettazione dei trasporti 
di merci e bestiame per distanze inferiori a 
20 Km. fra la stazione di partenza e quella di 
arrivo definitivo della merce; 

e) ad anticipare o ritardare le prescritte 
visite e prnve del materiale rotabile rispetto ai 
termini regolamentari; 

f) a ridurre a 3 mesi il periodo di gia­
cenza dele merci, precedente il diritto alla loro 
vendita, in tutti quei casi •in cui, per l'art. 112 
delle tariffe e condizioni dei trasporti attual­
mente in vigore, è stabilito un periodo di sei 
mesi; 

g) a depositare in magazzini privati o di 
sua pertinenza, anche fuori dell'ambito delle 
stazioni, le merci spedite a carro completò od in 
collettame non ritirate entro i limiti di tempo 
che, per ciascuna località, verranno notificati 
al pubblico. 

L'amministrazione delle ferrovie dello Stato 
notificherà pure le maggiori spese e tasse che 
verranno ad aggravare i trasporti per i quali 
si sarà avvalsa di tale facoltà. 

Resta ferma, in ogni caso, la facoltà di · cui 
al punto e) deil'art. 3 del presente decreto. 

Art. 6. 

La facoltà concessa all'amministrazione delle 
ferrovie dello' Stato dal decreto Luogotenen­
ziale 6 febbraio 1919, n. · 110, viene prorogata 
fino ad un gnno dalla data indi.cçi,ta all'art. 3. 

Il nostro decreto 15 aprile 1915, n. 672, ,"cl il 
decreto Luogotenenziale L1 luglio 1918, n. 962, 
sono abrogati. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per essere convertito in legge ed andrà 
in vigore il giorno stesso della sua pu:bblica­
zione nella GClzz:etta U f fici;tle del Regno. 

II. - Regio decreto 28 ottobre 1921., n. 152.-~. 

La validità della c~isposizfone di cui alla let­
tera b) dell'art. 3 del Regio decreto 4 marzo 
1920, n. 280, è prorogata al 30 aprile 1922. 

Salvo la detta disposizione, nonchè quella 
contenuta nel secondo comma dell'art. 6, il de­
creto suindicato cessa in ogni altra sua parte 
di avere vigore a decorrere dal 1 ° nov em­
bre 1921. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per la conversione Ìì1 ìegge. 

PRESIDENTE. E apert11 la discussione su 
questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa. 

'rrnttandosi cli articolo unico, il disegno cli 
legge sara poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 28 ago­
sto 1921, n. 1297, che abroga il decreto luogo­
tenenziale 9 dicembre 1915, n. 1'737, reoante 
provvedimenti per. regolare il movimento nel 
porto di Genova» (l\T. 342). 

PRESIDENTE. L'ordine del g;iorno reca la 
discussione del disegno cli legge: •- Conversione 
iii legge del Regio decreto 28 agosto Hì211 nu­
mero 1297, che abroga il decreto luogotenen­
ziale 9 dicembre 1915, n. 1737, recante provve­
dimenti per regolare il movimento nel porto 
di • Genova ». 

Prego .il senatore, segretario, Pel1erano, di 
darne lettura. 

PELLERANO, segretario, legge: 

Articolo unico .. 

È convertito in legge il Regio decreto 28 ago­
sto 1921, n. 1297, che abroga il decreto luogo­
tenenziale 9 dicembre 1915, n. 1737, recante 
provvedimenti per regolare il movimento nel 
porto di Genova. 
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ALLElGATO. 

Regio decreto 28 ago,c;to 1921, n. 1297. 

(01nìssis ). 

. 11 decreto luogotenenziale n. 1737, in data 9 
dicembre 1915, portante provvedimenti per. :re­
golare il movimento nel porto di Genova, è abro­
gato. 

Il presente decreto sarà presentato al Par­
lamento per la Patifica. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa.-

Trattandosi di legge di un -solo articolo sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio' segreto. 

PRESIDENTE. Procediamo ora alla votazione 
a scrutinio segTeto dei disegni di legge téstè 
approvati per alzata e seduta. 

Prego il senatore, segretario, Frascara di pro­
cedere all'appello -nominale. 

FRASCARA, segretario, fa l'appello nomi­
nale. 

Chiusura di votazione. , . 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo 

spoglio delle urne. 

(I senatori segTetari procedono • alla nume~ 
razione _dei voti). 

Hanno preso parte alla votazfone i senatori: 

Abbiate, Aghetti, Albricci, .Amero D' Aste, 
Arlotta, Artom, Auteri Berretta. 

Baccelli, Badoglio, Barbieri, Battaglieri, Bel­
lini, Beltrami, Berg·amini, Berio, Bertetti, Berti; 
Bettoni, Bianchi Riccardo, Biscaretti, • Bo-llati; 
B01n~ig, Boncompagni, Bonicelli, Borea D' 01~ 
rno1 Boselli, Brandolin, Brusati Ugo. 

Cagnetta, Cagni1 Calabria, Calisse, Campo­
strini, Cannevvina, Capa'fdo, Capotorto, Caris­
simo, Cassis, Castiglioni, Cataldi, Catellani, Ca­
viglia, Cefalo, Cefaly, Cencelli, Chimienti, Ci­
pelli, Oirmeni, Cito Filomarino, Civelli, Cle­
mente, Cocchia, Coffari, Colonna Fabrizio, 
Conci, Conti, Corbino, Crespi, Crispolti, Croce, 
Ousani Visconti. 

Da Como, D' Alife, Dallolio Alberto, Dallolio 
Alfredo, D'Andrea, De Amicis Mansueto,. De 
Cupis, Del Bono, Del Carretto, - Del Giudice, 
Della Torre, De N ovellis, De Riseis, Diena, Di 
Frasso, Di Robilant, Di Sant'Onofrio, • Di Ste­
fano, Di Tràbia, Di Vico, Dorigo, D'Ovidio En­
rico, D'Ovidio Francesco. 

Fadda, Faina, Fano, Ferraris Carlo, Fertaris 
Dante, Ferri, Figoli, Francica Nava, Frascara, 

• Frassati, Frola, F\1lci. • 

Gallina, Gallini, Garavetti, Garofalo, Gioppi, 
Giordani, Giunti, Giusti Del Giardino, Golgi, 
Gonzaga, Grandi, Gualterio, Guidi. _ 

Imperiali, Indi·i, Ing:hilleri. 

Lagasi, Leonardi. Cattolica, Libertini, Lusi­
gnoli, Luzzatti. 

1\falagòdi, 1\1.alaspina, Malvezzi, Mango, Ma­
ragliano, Marescalchi Gravina, Mariotti, lVIar­

·tinez, Martino, 1\1.ayer, · Milano Franco d'Ara­
gona, Montresor, Morpnrgo, Morrone, Mortara, 
Mosca, ~fosconi. 

Nava. 

Pagliano, Pais, Pal ummo, Parìsa, Pantano, Pa­
scale, Passerini Apgelo, Paternò, Pavia, Peano, 
Pecori Giraldi. Pellerano; Persico, Petitti di 
Roreto1 Piagg·io7 Pigorini, Pincherle, Pini, Pi­
pitone, Pironti, Placido7 Podestà, Polacco, Porro, 
Pozzo, Pullè, Puntoni,._ 

Quartieri. 

Rajna, Rebaudengo, Reggio, Resta....:Pallavi­
cino, Reynaudi, Ricci, Ridola, Rossi Giovanni. 

Salvia, Sandrelli, Schiralli, Sechi1 Sili, Sini 0 

baldi, Spirito, Squitti, Stoppato, Suardi, Su­
pino. 

Tamassia, Tassoni, 'rivaroni, Tommasi, Tor­
raca, • Torrigiani Filippo, Torrigiani Luig·i, 
Triangi. . 

Valenzani, Valli, Venosta, Venzi, Viganò, Vi­
gliani, . Vigoni, Vitelli, Volterra. 

Wollemborg. 

• Zappi, Zippel, ZuccarJ, Zunino. 



Atti Parlmnentari - 4399 Senato del Regno 

,LEn!HLA'T'UR"" XXVI - l" SEi:.ìSlONE 1921-23 - iH8CUS,SIONI - TORNATA DEL 10 lTEflilRAIO 192il 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Prnclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti cli­
segni cli legge: 

Proroga al 30 giugno 1922 delle disposi­
zioni concernenti i sussidi cli disoccupaz.ione 
involontaria in regime tmnsHorio (N. 505): 

8enatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato a,pprova. 

170 

Conversione in legge dei Regi decreti 
4 marzo 1 ~)20,_ n. 280 e 28 ottobre 1921, 11. 1524, 
concernenti disposizioni per i trasporti di per­
sone è di cose sulle ferrovie, al fine di clisei­
plinare l'uso razionale dei veicoli (N. i327): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senttto approva. 

20n 

188 
16 

Conversione in legge del Regio decreto in 
data 28 agosto 1921, n. 1297, che abroga il de­
creto luogotenenziale 9 dicembre 1915, 11. 17~37, 
recante provvedimenti per regolare il movi­
mento nel porto cl-i Genova (N. 342): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
• Contrari . 

Il Senato approva. 

203 

183 
20 

Presentazione di relazione. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole senatore 
Irrdri a recarsi alfa tribuna per presentare una 
relazione. 

INDRI. A nome dell'Uffìcio centrale ho l'o-
- nore di presentare al Senato la relazione . sui 

disegni di legge : « Conversione in legge del 
Regio decreto.luogotenenziale 13 agosto, N. 166, 
contenente. disposizioni sui prezzi di vendita 
delle acque ». • 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole sena 0 

tore Irrdri della presentazione di questa rCla­
zione, ché sarà stampata e distribuita. 

Annuncio dì interroga,zione. 

PRESIDENTE. Prego l' onore\7 ole sellatore 
Pellera,110 di dar lettura cli una interrog·azione 
presentata, alla, Presidenza. 

PELLERA.NO, seg1·elal'io, legge: 

Al presidente del Consiglio e al ministro dei 
lavori pubblici per sctpere le ragioni per le 
quali 6 stato, nella tornata clell'S corr., ritirato 
il disegno cli legge num. 47:3 re'.ati vo al ,, porto 
e zona industriale cli Napoli » che già era al­
l'ordine del giorno per la discussione; e se in­
tendano rnantenern per quell'opera, che è cli 
interesse nazionale, gli stanziamenti votati dal­
l'altro ramo del Parlamento, e dei quali l'Uf 
ficio centrale del Sonato già aveva proposta 
l' a,pprovazione. 

]}fango, Pagliano, Illilano D'i\.ragona, 
Capalclo, Spirito, Pascale, Arlotta, 
Del Pezzo, Salvia, ~echi, Garof'al o, • 
Placido, Del Carretto. 

Riunione degli Uffici. 

PRESIDENTE. Domani avrà luogo la riu­
nione degli Uffici; iE'ri fu accennato che avrebbe 
avuto luogo alle ore 15; sono venuti poi alcuni 
senatori a proporre le ore 16 e altri le ore 17. 
Non avendo io facoltà cli scelta fra queste pro­
poste, le sottoporrò al voto del Senato. 

Coloro che approvano che la seduta degli 
Uffici abbia luogo domani alle 15 sono pregati 
di alzarsi. 

(Dopo prova e controprova la proposta viene 
approvata). 

Allora domani alle ore 15 seduta degli 
Uffici, con l'ordine del giorno che sarà di­
stribuito. 

Lunedì alle ope 15 seduta pubblica col se­
guente ordine del giorno: 

I. Interrogazione. 

II. Relazioni della Commissione per l'esame 
dei decreti registrati con riserva (N. LVI-XIX­
XXVI Documenti). 

HL Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 26 
luglio 1927, n. 1513, concernente l"obbUgo dei 
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comuni a somministrare gli alloggi alle truppe 
cli passaggio od in precaria residenza (N._416); 

Conv0rsione in legge del decreio luogote­
nenziale n. 516, in data 22, febbraio 1917,. col_ 
quale è stabilito il termine utile per la presen­
tazione di domandè cli risardmento cli danni 
dipendenti dal terremoto 13 gennaiv 1915 (Nu­
mero 287); 

Conversione in legge del Regio decreto 
9 giugno 1921, n. 788, che abolisce determinate 
tariffe locali e speciali per il trasporto di viag­
giatori sulle ferrovie dello Stato (N. 323) ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
22 novembre 1919, n. 2448, che autorizza la 
o2oncessione all'industria privata delle ferrovie . 
costruite dall'autorità. militare (N. 398); 

Conversione in legge, con . modifiche, del 
Regio decreto 9 dicembre 1920, n. 1817, che sop­
prime la • Direzione generale dei èombustibili 
e trasferisce il servizio dei carboni esteri -alla 
Direzione generale delle ferrovie dello Stato· 
(N. 330); 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 febbraio 1921, n. i82; che estende agli -aiu-

tanti del Regio Corpo delle miniere, le norme 
contenute nel dècreto :legge luogotenenziale 
4 maggio 1919, n. 667, relativo agli ingegneri 
e aiutanti del Regio Corpo del genio civile 
(N. 336); 

l\foclificazio11i alle vigenti norme sulla con­
cessione dei servizi automobilistici (N.· 326); 

Conversione in legge del Regio decreto 
27 novembre 1919, n. 2360, che concerne il ·di­
vieto della navigazione aerea sul territorio 
dello Stato e stabilisce norme per la navigazione 
medesima (N. 437); 

Provvedimenti per la protezione della sel­
vaggina e l'esercizio della caccia (N. 304); 

Sulla conversione_ in legge dei decreti­
legge (N. 346). 

La seduta è t9lta (ore 16.50). 

Licenziato per la stampa il 21 febbraio 1923 (ore 12), 

Avv. EooAirno GA1,LINA 


